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Presidente Milana quali sono gli 
obbiettivi prioritari per la Regione 
Lazio e in particolare in tema di si-
curezza?

Nell’immediato futuro le priorità per la 

Regione sono orientate allo sviluppo delle 

infrastrutture con massima attenzione alle 

esigenze e all’identità del territorio roma-

no e laziale. Azioni da condurre con spiri-

to istituzionale, in collaborazione con le 

amministrazioni locali, indipendentemen-

te dal colore politico. Come ha più volte 

sottolineato il presidente Marrazzo la cre-

scita dei territori passa per le infrastruttu-

re: strade, ferrovie, porti e aeroporti quali 

arterie dello sviluppo. E’ fondamentale 

riconoscere  la specificità dell’identità 

territoriale del Lazio, senza togliere nulla 

agli altri con un rapporto leale con il Go-

verno e con il Comune di Roma. D’altron-

de le problematiche che interessano il 

territorio regionale a vari livelli vanno 

affrontate necessariamente assieme al 

sindaco di Roma, al presidente della Pro-

vincia di Roma e ai presidenti delle altre 

Province del Lazio con un approccio isti-

tuzionale e tenendo ben presente la speci-

ficità del territorio e l’unicità della presen-

za di Roma. E’ in quest’ottica che va af-

frontato anche il tema della sicurezza dei 

cittadini per garantire la quale la Regione 

ha previsto quasi 25 milioni di euro di 

investimenti. In particolare, 10 milioni 

200 mila euro sono stati stanziati per fi-

nanziare interventi locali integrati per la 

sicurezza, 4 milioni e mezzo per la polizia 

locale, 4 milioni per il “Patto per Roma 

sicura”, 3 milioni per la lotta all'usura e 3 

milioni 200 mila euro per la sicurezza 

penitenziaria. Tra il 2005 e il 2008, inol-

tre, la Regione ha finanziato interventi per 

16 milioni e mezzo di euro per creare un 

sistema integrato di sicurezza nell'ambito 

del territorio regionale attraverso riquali-

ficazione di aree degradate, installazione 

di strumenti e attrezzature nell'ambito di 

progetti e sistemi integrati di sicurezza, 

opere di ristrutturazione dei beni confi-

scati alla criminalità organizzata. Tra gli 

interventi adottati nell'ultimo anno, l'atti-

vazione di 150 vigili di prossimità nei Co-

muni articolati in circoscrizioni. E' stato, 

inoltre, stilato uno schema di protocollo 

d'intesa con il ministero dell'Interno e le 

associazioni degli istituti di vigilanza al 

fine di attuare un programma di collabo-

razione informativa e operativa tra le for-

ze di polizia e gli istituti stessi. Ulteriori 

interventi hanno riguardato la sicurezza 

penitenziaria, la prevenzione sulla sicu-

rezza stradale, corsi antitruffa e antiraggi-

ro per gli anziani. 

Purtroppo la sanità nel nostro Paese 
sta attraversando un momento mol-
to difficile. Che ne pensa a tal pro-
posito, dell’accorpamento da parte 

del governo,  di un dicastero di pre-
minente importanza come il Mini-
stero della salute a quello del lavoro 
e delle politiche Sociali?   

E’ chiaro che l'eterogeneità delle funzioni 

svolte, e la particolare delicatezza che que-

ste tematiche hanno rispetto agli altri Mi-

nisteri, fa sì che sia di grande rilevanza il 

ruolo assunto dai vice-Ministri preposti, 

forniti di ampie deleghe. Non credo asso-

lutamente che la qualità delle politiche 

adottate da un Governo su tematiche così 

delicate possano essere condizionate dal 

numero dei dicasteri quanto, piuttosto, 

dalle scelte e dagli orientamenti adottati. 

Il mio auspicio è che il Governo nazionale 

in questo ambito sappia adottare scelte 

che portino la sanità pubblica a migliore i 

propri standard e non, piuttosto, a percor-

rere pericolose derive privatistiche. Ri-

guardo l’accorpamento dei Ministeri del 

Lavoro e della Previdenza sociale, della 

Salute e della Solidarietà sociale nell’unico 

dicastero denominato del Welfare voglio 

ricordare che si tratta di un provvedimen-

to adottato dal Governo Prodi nella finan-

ziaria per il 2008 al fine di dare coerenza 

normativa alle leggi sulla semplificazione  
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- varate dal 1999 ad oggi – in applicazione 
della Riforma Bassanini che prevedeva 12  
Ministeri.

On. Milana si è parlato molto, so-
prattutto in campagna elettorale, 
dell’inadeguatezza delle misure di 
prevenzione a tutela del cittadino. 
Ritiene, oramai superflui convegni, 
comitati e centri di ricerca che for-
niscono solamente statistiche e nes-
sun provvedimento attuativo a tute-
la dei cittadini?  

Per dare risposte ai cittadini nel campo 

della prevenzione e della tutela è chiaro 

che occorrono atti di governo e scelte con-

crete. Ciò non toglie, però, che queste 

scelte debbano essere frutto dell’ascolto 

della società civile e del confronto tra le 

parti, di un’osservazione della società che 

dai convegni, dai comitati e dai centri di 

ricerca può spesso trarre un contributo 

importante. Non è chiudendosi nei palazzi 

che si trovano le soluzioni migliori ai pro-

blemi dei cittadini.

Presidente, poiché i nostri lettori 

sono in prevalenza, ap-
partenenti alle forze di po-
lizia, questa domanda è 
espressione comune degli 
operatori delle Forze dell’-
Ordine. Come è noto a tut-
ti, gli addetti alla sicurezza, 
in Italia, percepiscono un 
salario tra i più bassi in 
Europa.
L’introduzione della mone-
ta unica e l’aumento del-
l’inflazione, ha aggravato 
la situazione economica di 
molte famiglie di poliziotti 
e carabinieri. Esiste o sarà 
previsto per il futuro, un 
piano di sostegno, per age-
volare l’acquisto di case o 
la possibilità di un bonus 
per sostenere un contratto 
di affitto?

Esiste un problema di accesso 
alla casa e la casa di proprietà diventa una 
sicurezza per le famiglie e una crescita per 
il paese. Quindi lo Stato deve garantire 
quanto più possibile il sostegno per l’ac-
quisto per la prima casa. E le categorie 
con basso reddito devono avere priorità 

all’accesso. Io penso comunque che vi sia 
un tema da porre con forza ed è quello 
relativo al potere di acquisto dei lavorato-
ri. In questa direzione l’auspicio vero è 
che gli standard europei vengano applicati 
anche in Italia.  
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N
ello scorso mese di maggio, una rappresen-
tanza della redazione della rivista Atlasorbis 

guidata dai direttori Locurcio e Guerrisi ha parte-
cipato al Convegno sulla sicurezza, organizzato 
dall’ Osservatorio sulla sicurezza e la legalità del-
la Regione Lazio. L’interessante convegno, pre-
sieduto dal Prof. Ciconte si è svolto presso la Fie-
ra di Roma, al Forum PA. 
Ma quali sono i compiti dell’Osservatorio? 
Con la legge regionale n. 15 del 5.7.2001 nasce  
presso la Presidenza della Giunta Regionale del 
Lazio l'Osservatorio Tecnico Scientifico per la 
Sicurezza, quale organismo di supporto per le 
attività della Regione in relazione alle funzioni di 
programmazione e valutazione degli interventi 
regionali per la sicurezza. 
In attuazione normativa, l'Osservatorio evidenzia  
lo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica nei 
vari ambiti territoriali, partendo dal livello regio-
nale fino a giungere alla minore unità ammini-
strativa.
Nei limiti della stessa normativa, senza invadere 
le competenze di altri organismi specificatamente 

deputati alla verifica ed all'elaborazione di strate-
gie di contrasto al crimine, l'Osservatorio attua 
un  monitoraggio delle fenomenologie criminali 
che destano maggiore allarme sociale.  
Si acquisiscono dati analitici afferenti le singole 
tipologie di reato e  si  tentano di costruire le c.d. 
"crime mapping" caratterizzate da affidabilità ed 
attendibilità, utilizzando fonti ufficiali. 
E’ diretto dal Prof. Enzo Ciconte (nella foto di 
fianco a destra) Presidente dell'Osservatorio - 
Docente di storia della criminalità organizzata 
presso l'Università "Roma Tre" e l'Università di 
Bologna, Facoltà di Economia, sede di Rimini. 
Consulente della Commissione Parlamentare 
Antimafia.  
Tre i prestigiosi componenti si evidenziano il 

Dott. Del Greco Antonio Dirigente Divisione 

Anticrimine - Questura di Roma e Saggio della 

rivista Atlasorbis e  l’Avv. Vasaturo Giulio Cul-

tore di Criminologia nella Sapienza-Università di 

Roma - Dottorando di ricerca in Criminologia 

nell'Università di Bologna. 

L’Osservatorio sulla sicurezza e la legalità

della Regione Lazio

Il Prof. Enzo Ciconte - Presidente 
dell’Osservatorio sulla sicurezza 

e la legalità Regione Lazio 
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G.G. 


